
«Avremo un risultato importante dapper-
tutto». Nichi Vendola è convinto che la se-
conda tornata delle amministrative darà un
messaggio di riconferma delle prospettive
del centrosinistra, cioè di quel progetto Ita-
liaBeneComuneal qualeSinistra ecologiae
libertà è rimasta affezionata, anzi fedele.
La coalizione Pd-Sel non è stata sepolta
dalgoverno delle larghe intese?
«Il centrosinistra, sfregiato a Roma, intesa
come capitale politica italiana, risorge in
ogni parte d’Italia perché non èuna formu-
la da laboratorio o uno spot del marketing
politico,maunastraordinariaesigenzadel-
le nostre popolazioni». E l’esempio più em-
blematico, per lui, è proprio Roma, dove
«una destra affaristica ha portato al degra-
do assoluto la città».
Ma è l’astensionismo, ancora in crescita,
ildato piùeclatante egeneralizzato.
«L’astensionismosegnalachestacontinan-
do una caduta di credibilità della politica,
che si verifica quando questa oscilla tra la
rissa e l’abbraccio emergenziale. Al netto
dellabuonavolontàdeiministriedellostes-
so premier, quello che si vede al governo è
spaventoso. Si è perso un appuntamento
storico, quello di liberarci di Berlusconi e
dalbelusconismo,siamo ancoraquiaparla-
re di Ruby e ruberie».
Perleièunsegnalenazionale?Scalfaridi-
cecheavrebbevotatoSelsenonavesse
rottocolPd.Le risulta?
«Sono molto gratificato dalle parole di sti-
madiun Grandevecchio.Tuttaviaper one-
stà intellettuale devo ricordare a me stesso
e a lui che la coalizione Italia bene Comune
aveva la sua ragion d’essere nella più radi-
cale alternativa alla destra del ciclo berlu-
sconiano. E che all’indomani del voto è il
Pd che si è spaccato su quale linea dovesse
prevalere. Una parte si è congedata dalle
ragionidel centrosinistranon votandoPro-
dial Quirinale.Ela nascitadelgovernoLet-
ta è stata costruita con la stessa tecnica co-
municativa con cui era nato il governo
Monti, cioè puntando sulla dimensione ca-
tastrofica. Oggi c’è una strabiliante rimo-
zione degli effetti reali del governo Monti,
su cui si nota la limpidissima autocritica di
Fabrizio Barca, vox clamantis in deserto. Il
governo Letta produce molto dal punto di
vista dell’esposizione mediatica ma assai
poco nella concreta azione di governo.
Non ha neanche indicato in maniera preci-
saecredibile lastradaei tempidelnecessa-
rio risanamento e ha dissipato la dote, già
scarsa, di consenso».
PensaancheleicomeMaronichel’esecu-

tivoLettaavràvitabreve?Discorsoclas-
sicodaopposizione?
«Non sono in grado di scommettere sui
tempi. C’è un collante che tiene insieme at-
tori così diversi, che più che la condivisione
di un progetto è la paura di sbocchi futuri.
La mia idea è che o rapidamente si inseri-
sce un ingrediente di svolta nelle condizio-
ni sociali del Paese oppure questo governo
sarà travolto. Lo dicono gli indicatori
dell’impoverimento. La crisi non è alle no-
stre spalle ma sulle nostre spalle».
Barca individua un problema di cultura
politicanellasinistradegliultimi20anni,
un’ideaoligarchica. Condivide?
«L’unità nazionale su cosa si regge se non
sull’dea che una mancata riforma istituzio-
nale e costituzionale abbiano generato
caoselacrisidelPaese?Orasiccome ilsiste-
mapolitico è una maionese impazzita rifor-
miamo la Costituzione. Sorprendente. E si
vuole renderla sempre più afasica, toglien-
do voce ai cittadini e alle assemblee elettive
edandosemprepiùforzaallediverseoligar-
chie. Si scivola così da emergenza a emer-
genza senza mai una diagnosi più accurata
e una terapia meno sadica. Per questo sono
contento che Matteo Renzi con grande for-
za, mentre nel Pd prevale una maggiore ti-
tubanza, insiste sull’importanza della paro-
la Sinistra».
Renzi dice anche che bisogna attrarre i
votidelPdledelcentro,chelasinistrade-
vesporcarsi le mani.
«Tornare a delineare un confine netto tra
destra e sinistra è fondamentale. Siamo
dentro un’ubriacatura ideologica in cui

l’Italia brilla come penosa anomalia per-
ché esorcizza un piccolo dettaglio: che la
destra italiana è storicamente nata e cre-
sciuta in continuità con il fascismo e le sue
subculture. E che l’aggregato berlusconia-
no è riuscito a coagulare nella sua pancia
tutto il repertorio della destra estrema con
ingredienti di illegalismo e sovversivismo
delle classi dirigenti. Ciò fa la differenza. Il
conflitto di interessi di tutto ciò è solo la
pietra angolare».
Si dice che serve una pacificazione, pur
temporanea,perfareleriformeistituzio-
nali, tra cui la legge elettorale. Lei vuole
continuare la guerrapolitica?
«Ilconcetto di pacificazioneèbuffo, grotte-
sco, un po’ anche torbido. Bisogna vedere
qualisonostate leguerrenelventenniober-
lusconiano. La prima, quella tra politica e
giustizia. Qui la pacificazione non può che
essere il ripristino delle regole, dell’equili-
brio tra poteri dello Stato. Poi c’è la guerra
delloschermotelevisivo, il suo controllo in-
dustriale e politico, la sua sottomissione al
potere. Questa guerra può essere disarma-
tasolorisollevandol’Italiafinita incodanel-
le classifiche per libertà di informazione.
La guerra contro i lavoratori èun’altra, fat-
ta di assenza di politiche industriali, ridu-
zione dei redditi e erosione dei diritti. La
destra l’ha guidata con assordante silenzio
diparti consistenti della sinistra.Quindi c’è
la guerra contro le giovani generazioni,
con i più qualificati costretti a emigrare. La
pacificazionenon puònonpassaredalresti-
tuire un futuro ai giovani a partire da scuo-
lae università. O dal fare pace con le donne
nell’Italia del femminicidio alimentato dal
lessico machista della destra. Stessa cosa
per l’omofobia».
AncheGrillo spessosbraita.
«Lo ha fatto anche oggi contro Laura Bol-
drini, indecente. Ciò che sta accadendo ora
dentro l’M5S dimostra quanto si potesse
agire su eletti e elettori interprentando la
gigantesca domanda di cambiamento che
rappresentano.Erachiaro daquando siso-
no spaccati su Grasso. Ma Grillo, una parte
della nomenclatura del Pd e Berlusconi
avevano interessi convergenti a chiudere
quel canale di dialogo e consentire le lar-
ghe intese».
I parlamentari grillini e una parte del Pd
hannofirmatolamozionecontroicaccia
F35,si riapre quellospazio?
«SugliF35ilPdsièscongelato,ancheseEpi-
fani è avverso a aperture su temi sensibili. È
un terreno per ricostruire. Contro una delle
più grandi corruzioni che accompagna lob-
by militari e industriali per un cacciabom-
bardiere malriuscito su cui molti Paesi stan-
no sospendendo le commesse. Miliardi di
sprechi in epoca di spending review».
LaministraBoninovedegliF35e lamis-
sioneinAfghanistaninunotticadieserci-
toeuropeosottol’ombrelloNato.Nonin-
tende disdire il programma né anticipa-
re il ritirodei soldati.
«Bonino è parte del governo dell’ambigui-
tà. Il popolo italiano esprime un sentimen-
to pacifista. Non si prende l’europeismo
dal lato peggiore. Prevedo che il puzzo di
malaffare prima o poi venga fuori».

Il sindaco Matteo Renzi,
negli scorsi giorni
a una iniziativa elettorale
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vorreidareun abbraccio fisico».
Del resto pocoprima erastato

proprioMatteo Renzi a fare il nomedi
Benigni,addirittura nel corsodi un suo
interventoaproposito delle ipotesidi
riformadella leggeelettorale,
attualmente in discussione in
Parlamento.«Si parla tantodi doppio
turnoalla francese,cancellierato alla
tedesca,uninominaleall’inglese. Io
sonocomeBenignie preferisco... il
bagnoalla turca», hadetto il sindaco a
Viareggio,doveè intervenuto
pubblicamentenel corsodi un
appuntamentoelettorale.Poi, più
seriamente, il sindacodi Firenze aveva
aggiunto:«Una leggeelettoraleche
funzionaè quelladei sindaci: si sa
subitochiha vintoe chigovernerà nei
prossimicinqueanni».
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«L’alleanza è viva. Matteo
fa bene a dirsi di sinistra»
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NichiVendola

«Daquesteelezioni
ciarriverannorisultati
importanti. Il centrosinistra
nonèunaformula
di laboratorioma
un’esigenzadegli italiani»
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